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molto fcarfo. I Grandi procurano di dimoftrare fa
lor magnificenza con regalarlo d’una Gemma di
gran valore, ec. Con quefti regali s’ arriva fenza
fallo al confeguimento di quanto fi defidera. Oltre
quefte volontarie contribuzioni, manda fpefle volte
il Re a dimandare a’ fuoi Vaffalli cio , che a lui
¢ in grado; ed a’ fuoi Miniftri le frutta, che pro-
duce il loro terreno ; né ardifce dopo quefta ricer-
ca il Padrone di punto approffittarfene di cos’alcue
na: onde chiaro fi vede, che il Monarca di quefti
Paefi ha una illimitata, e difpotica autoritd fopra i
fuei Sudditi.

Siccome abbiamo detto, che al Re ferve di leg.
ge il {fuo volere, cosi pure a’ Sudditi ferve di re-
gola il di lui comando : egli folo pudé condannare
a morte, ciocché fa fommariamente , fenza procef-
fo di forte alcuna ; anzi bafta un folo deboliffimo
fofpetto, che alcuno macchini qualche cofa contra
la Corona , perché fubito il fuppofto reo fia levato
dal Mondo da’ Liofanti, che fono gli ordinarj Car-
nefici; benché alcuni vengono anche condannati al
palo ; e que’, che il Re flima rei di qualche infi-
dia contra la fua Perfona , fono con tanaglie in-
fuocate trucidati , ed 1 loro Genitori con tutta la
loro Famiglia, fi fan morire , o fi rendono Schia-
vi. Anche i primi Miniftri di Stato fono fottopo~
fti ad efler all’improvvifo, o confinati in una Vil-
la , o caricati di catene per leggeriflimi indiz} ;.
col tempo poi fi rimandano alle loro Cariche, fer-
za che per quefto refti loro impreffa nota alcuma
di roffore, o d’infamia.

Il Regno ¢ qui ereditario , quando il Re pri-

Tomo IV. B £ ma




